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(8)  Le misure di cui al presente regolamento sono state suggerite nel parere n. 08/2017 rilasciato dall'Agenzia 
a norma dell'articolo 19, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 216/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (4). 

(9)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato istituito dall'articolo 127 del 
regolamento (UE) 2018/1139, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'articolo 4 del regolamento (UE) n. 1178/2011 è così modificato:  

1) il paragrafo 7 è sostituito dal seguente: 

«7. Uno Stato membro può autorizzare gli allievi pilota che seguono un corso di addestramento LAPL ad 
esercitare senza supervisione privilegi limitati prima che abbiano soddisfatto tutti i requisiti necessari per il rilascio di 
una LAPL alle seguenti condizioni: 

a)  la portata dei privilegi è basata su una valutazione del rischio per la sicurezza effettuata dallo Stato membro, 
tenendo conto della formazione necessaria per il livello previsto di competenza che il pilota deve acquisire; 

b)  i privilegi sono limitati a: 

i)  la totalità o parte del territorio nazionale dello Stato membro che rilascia l'autorizzazione; 

ii)  l'aeromobile immatricolato nello Stato membro che rilascia l'autorizzazione; 

iii)  velivoli ed elicotteri, se sono aeromobili monomotore a pistoni con una massa al decollo non superiore 
a 2 000 kg, alianti e palloni liberi; 

c)  per l'addestramento effettuato nel quadro dell'autorizzazione, il titolare di tale autorizzazione che chiede il rilascio 
di una LAPL riceve crediti che sono determinati dallo Stato membro sulla base di una raccomandazione di 
un'organizzazione di addestramento autorizzata (ATO) o di un'organizzazione di addestramento dichiarata (DTO); 

d)  ogni tre anni lo Stato membro presenta alla Commissione e all'Agenzia relazioni periodiche e valutazioni del 
rischio per la sicurezza; 

e)  gli Stati membri monitorano l'utilizzo delle autorizzazioni rilasciate a norma del presente paragrafo al fine di 
garantire un livello accettabile di sicurezza aerea e adottano misure adeguate qualora venga riscontrato un 
aumento del rischio per la sicurezza o qualsiasi altro problema di sicurezza.»;  

2) al paragrafo 8, nella frase introduttiva, la data «8 aprile 2019» è sostituita dalla data «8 aprile 2021». 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 18 marzo 2019 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  

(4) Regolamento (CE) n. 216/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 febbraio 2008, recante regole comuni nel settore dell'a
viazione civile e che istituisce un'Agenzia europea per la sicurezza aerea, e che abroga la direttiva 91/670/CEE del Consiglio, il 
regolamento (CE) n. 1592/2002 e la direttiva 2004/36/CE (GU L 79 del 19.3.2008, pag. 1). 
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